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Promosse dal PCI per domenica a Salerno e Mantova 

Decine di assemblee preparano 
Grande mobilitazione in Campania, Lombardia e in altre regioni — Ampio movimento per 
la difesa e il miglioramento della legge sull'affitto agrario — Una dichiarazione di Perrotta 

! Grande mobilitazione del 
partito in Campania, Lombar­
dia e nelle regioni limitrofe 
per le due grandi manifesta­
zioni contadine sull'affitto 
agrario e il rinnovamento del 
l'agricoltura in programma 
per domenica 17 a Salerno e 
a Mantova In questi giorni 
fai sono svolte nei comuni, 
nelle zone e nelle città deci-
rie di assemblee e manifesta-
lioni di contadini, braccianti. 
jnezz-adri per dibattere sulla 
Situazione politica e prepara 
•e una grande partecipazione 
n vista dei ' due importanti 
mpegni di lotta 

Le manifestazioni di dome-
: tica costituiranno un impor-
ante momento politico che 

vedrà uniti nella lotta operai. 
Contadini, studenti, insegnan­
ti, artigiani ecc. Forte l'atti­
cità in Campania. 
r Alla manifestazione di Sa­
lerno parteciperanno anche i 
Rappresentanti delle ammini­
strazioni popolari, i comuni-
iti eletti nei consigli comuna­
li, provinciale, regionale e nel 
parlamento nazionale. Inoltre 
vi prenderanno parte numero­
se e folte delegazioni prove­
nienti da altre zone del Meri­
dione. 

L'assise è stata preceduta 
da una serie di assemblee di 
iona incentrate soprattuto su 
incontri tra operai e contadi­
ni che nel giudicare positiva­
mente il successo della proro­
ga della legge De Marzi-Cipol­
la. hanno riaffermato la ne-
necessità di un sensibile mi­
glioramento della legge della 
riforma degli affitti agrari e 
degli altri patti agrari. 

La manifestazione sarà ca­
ratterizzata da un grande cor­
teo. che prenderà il via da 
piazza Ferrovia II concentra 
mento è fissato per le 8,30 e 
poi il corteo percorrerà Cor­
so Garibaldi e via Roma per 
raggiungere piazza Amendo­
la dove si terrà un grande co­
mizio. 
, Essa verrà aperta da un 
Intervento del compagno Ama­
rante segretario della Fede­
razione comunista salernita­
na. Poi parleranno i compagni 
Abdon Alinovi e Paolo Bufa-
lini della direzione nazionale 
del partito. 

Intanto continuano a perve­
nire i messaggi di adesione. 11 
collettivo democratico antifa­
scista del liceo De Santis, nel-
l'esprimere la sua adesione 
alla manifestazione,del 17 riaf­
ferma in un odg la convinzio­
ne che per assicurare un di­
verso tipo di sviluppo per il 
Mezzogiorno nell'ambito del 
quale siano utilizzate tutte le 
risorse ed in primo luogo. 
quella della forza lavoro gio­
vanile, sia necessario abbatte­
re l'attuale governo e portare 
avanti una seria politica che 
colpisca tutte le rendite ed i 
parassitismi. 

Sul significato di questo im 
pegno politico del Partito pub­
blichiamo una dichiarazione 
del compagno Giovanni Per­
rotta. responsabile della sezio­
ne agraria del Comitato regio 
naie del PCI in Campania 
1 Domenica 17 dicembre gli 
operai. 1 contadini, i braccian­
ti, le donne e gli studenti si 
Incontreranno a Salerno in 
ima grande manifestazione di 
massa per rivendicare, in con 
trapposizione al progetto con­
troriformatore del governo 
Andreotti-Malagodl. la riforma 
dei contratti di fitto, della 
mezzadria e della colonia 

La manifestazione è Indetta 
dal Partito comunista ma è 
aperta a tutte le forze di si­
nistra laiche e cattoliche, im 
pegnate nella lotta per le ri­
forme e per una direzione po­
litica democratica del paese 

L'iniziativa vuole affermare 
la funzione autonoma del par 
tito nel .promuovere, dirizere 
e gestire nel paese un grande 
movimento politico sui prob'e 
mi della riforma dei contratti 
agrari e del rinnovamento del 
l'agricoltura. 

, Il governo Andreotti Mala 
godi ha scelto il terreno del 
fitto agrario per portare avan 
ti una linea controriformatn 
ce e di destra, colpendo ooe 
rai e contadini, per ripristini 
re il vecchio meccanismo di 
aviluDpo. causa della mancata 
soluzione della questione me 
ridionale. per cementare il 
blocco dominante economico. 
sociale e politico di destra. 

, che ha la sua base nell'intrec 
ciò degli interessi della ren-

. dita parassitaria e dei gruppi 
monopolistici 

Questa battaglia è sismifica-
,tlva nel Mezzoeiorno e oarti-
'Colarmente in Camoania che 
pagano un prezzo altissimo in 
termini di occuoazione, di 
basso tasso di attività delle 

Kcolazioni e di condizione d*I 
•oratore al fallimento e a Ha 

' crisi del vecchio tipo di svi 
' luppo Dopo il fallimento d»J 
< la politica dei noli di sv:luo 
i pò. dei pacchetti e deffli in 
'Centivi. di fronte alPncapir: 
. tà dell'industria di Stato i; 
Intervenire in direzione d?l'o 
•viluppo produttivo, di fronte 
alla crisi del sistema di po­
tere della Democrazia cristia­
na. lo sviluppo di un'agrirol 
tura ricca e prospera è con-

' dizione essenziale per una pro-
j spettiya di diffusa espansione 
i Industriale, per la piena utl-
i Iterazione delle risorse, per lo 
. sviluppo della democrazia 
, La classe ooeraia che è prò 
' fondamente interessata a bat 
1 tere il governo Andreotti. al 
> fine di creare un quadro pò 
; litico nuovo ed un s'stema di 
; alleanze democratiche, dove 
; trovano soluzioni le sue riven 
j dicazioni contrattuali e di rin 
. novamento deve farsi carico 
' degli interessi dei contadini. 
; ehe con la loro lotta hanno 
; fatto la grande scelti del cam 
Ì pò democratico per assolvere 

fJlA sua funz'one d> oro^r»* 
di trasformazione socia-
delia, società meridioni* 
nazionale. 

Intervento 

dei sindacati 

U 

Sotto accusa 
al CNEL le 
controriforme 
in agricoltura 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro ha discusso ieri una 
relazione di Luigi Anchisi su; 
lo «stato e prospettive della 
agricoltura Italiana » che con­
ferma lo squallore e la man 
canza di prospettive delle for­
ze politiche che si Ispirano al­
l'attuale maggioranza di go 
verno I consiglieri del CNEL 
si sono trovati davanti ad un 
profluvio di parole e di gene­
ricità e, alla fine, a conclusio 
ni che rifiutano la prospettiva 
di sciogliere il nodo dei rap­
porti contrattuali (affitto), 
della politica dei prezzi (inte­
grazioni di reddito ai produt­
tori) e del finanziamento pub­
blico 

A queste conclusioni hanno 
perciò aderito, negli interven­
ti pronunciati ieri, il rappre­
sentante della Confagricoltura 
Orlandi Contucci - che ha 
proposto apertamente il peg­
gioramento della legge sui fit­
ti agrari — e Borasio. il vec­
chio esponente del monopollo 
saccarifero 

Inutilmente 1 rappresentan­
ti dei sindacati hanno chiesto 
una presa di posizione a fa­
vore di soluzioni di riforma. 
Doro Francisconi (CGIL) nel 
suo intervento ha rilevato che 
una decisione sui contratti di 
affitto, e quindi sul destino 
dei rapporti di colonia e mez­
zadria, è pregiudiziale per af­
frontare anche gli altri pro­
blemi dell'agricoltura. Anche 
il rapporto fra industria e a-
gricoltura. che richiede misu­
re concrete per il rafforzamen­
to contrattuale della posizione 
dei coltivatori, richiede una 
scelta per le forme associa­
tive, che non sono soltanto 
tecnicamente valide, ma rap­
presentano un momento di 
scelta. E questa scelta concre­
ta. nella relazione Anchisi. 
non è stata fatta ma anzi con­
traddetta da altre indicazioni. 

Viene rifiutata una scelta a 
favore della trasformazione 
delle imprese contadine a cui 
finalizzare l'intervento pubbli­
co. ormai ricco di migliaia di 
miliardi di lire, ma privo di 
effetto per la sua dispersione 
e l'incanalamento verso la ren 
dita agraria o commerciale 
E' un problema non solo so­
ciale — ha ricordato Franci­
sconi — ma anche economico. 
sia per la parte di agricoltura 
gestita dai contadini, sia per 
l'incapacità delle attuali for­
me di intervento a risolvere i 
problemi di sviluppo e red­
ditività del settore 

Francisconi ha quindi pro­
posto la modifica delle conclu 
sioni, in particolare con l'af­
fermazione: 1) che i poteri 
pass'no alle Regioni, ed insie­
me ad essi il finanziamento e 
la possibilità di fare I piani 
zonali, (ciò implica la reg:o 
naiizzazione degli enti di svi­
luppo): 2) non limitarsi a ri 
cevere le direttive della CEE. 
ma varare lessi nazionali e 
regionali che affrontino i prò 
b!emi peculiari del-'asrirolt'j 
ra italiana 

In mancanza di accordo per 
la revisione del testo. I consi 
glier: di parte sindacale ĥ .n 
no deciso di presentare un do 
cumento comune, contenente 
la precisa richiesta di un oro 
gramma d' riforma in azr.co! 
tura II documento si isolrn 
al! esieenza di nsolvere il oro 
blemi sericolo nel quadro dei 
le esizenze di rilancio delle"»*-
nom ^ nazionale Aumento d*». 
prezzi, disoccunaz-one deer* 
dazione ulteriore .lei Mezzo 
etomo d'oondonn -nfqtt* *n 
misura decisiva dalla resi 
stenza che il rudrnmto ao 
poetato dalia DC. oooone al 
la trasformazione iell'agricoi 
tura 

OGGI AD ARICCIA LA CONFERENZA NAZIONALE -

Il saluto del PCI 
alle donne-braccianti 

Si apre oggi ad Ariccia la Conferenza nazio­
nale delle donne braccianti promossa dalla 
Federbraccianti-CGIL Alle convenute, rap-

, presentanti delle oltre 700 000 braccianti, com­
partecipanti. salariate, che costituiscono il 50% 
della intera categoria e che. nelle regioni meri­
dionali in particolare, sono per il loro peso 
specifico una forza determinante ed insosti­
tuibile. vogliamo inviare il saluto fraterno del 
nostro partito, nella certezza che dal loro in­
contro. dal dibattito e dalle conclusioni che 
scaturiranno, trarrà approfondimento e arric­
chimento la battaglia per un cambiamento ra­
dicale negli indirizzi di politica agraria e per 
far avanzare una agricoltura moderna, tra­
sformata e associata 

Le braccianti sono state da sempre prota­
goniste di queste lotte: dalle battaglie gene­
rose. cruente e vittoriose dei primi del secolo 
per le 8 ore. a quelle contro il fascismo, specie 
con i memorabili scioperi del 1943. a quelle 
rinnovate del dopoguerra che hanno avuto in 
Maria Margotti. Angelina Mauro. Giuditta • 
Levato, le martiri del moto di emancipazione 
del mondo del lavoro. Sin da allora — anche 
nelle vittime — si è accomunato Nord e Sud, 
lavoratori occupati e lavoratori disoccupati 
nelle lotte aspre e nello scontro classista per ' 
la conquista della terra e la erosione del lati­
fondo e per la conquista di contratti moderni 
capaci,di dare unitarietà e forza al brac- > 
ciantato italiano Una categoria, quella delle 
braccianti, che vuole affermare il lavoro, la 
dignità del lavoro, la pienezza dei diritti che 
devono essere garantiti ai soggetti che in 
larga misura determinano la ricchezza del 
Paese, secondo i dettami della nostra Carta 

Costituzionale democratica e antifascista. 
- In questi anni la lotta contro il padronato 

agrario ha fatto superare molte discrimina 
zioni e ingiustizie storiche. Le recenti con 
quiste del patto nazionale, del controllo de) 
collocamento e'dei piani colturali, la parità 
salariale e previdenziale, le leggi per gli asili 
nido e una più efficace tutela della mater 
nità. si sono rese possibili anche attraverso 
la lotta generosa delle donne braccianti. Oggi 
esse vogliono concretamente gestire queste 
conquiste, renderle efficaci per superare gli 
squilibri, l'arretratezza, la disgregazione e lo 
isolamento di zone intere della, agricoltura 
meridionale. • s. - , , -< . - -

Il tema della Conferenza odierna « per una 
grande avanzata della donna bracciante nel 
la produzione agricola e nella società > coglie 
questa necessità di ulteriore avanzamento. 
Malgrado le tante conquiste duramente acqui 
site, esiste ancora oggi, per le braccianti, una 
condizione estesa di sòttosalario. sottoccupa­
zione. precarietà di lavoro. E' per superare 
questa marginalizzazione, ed il pericolo di 
una frattura sociale della categoria con la 
accentuazione de) divario fra zone del Nord 
e zone del Sud. emerso dalle denunce dram 
maliche di alcune conferenze di zona meri 
dionali. che le braccianti si ritrovano oggi 
nella lotta per una profonda trasformazione. 
industrializzazione, associazione di apporti 
nella agricoltura. 

Irea Gualandi 
della seilone agraria 

del PCI 

I lavori del Di confederale 

LA CGIL IMPEGNATA PER ESTENDERE 
IL GlU FORTE MOVIMENTO DI LOTTA 
Relaiioni di Giunti e Verzelli - Grande mobilitazione per lo sciopero generale -1 problemi 
della sicurezza sociale - Lama sui rapporti col governo - Convocato il congresso della CISL 

' Il direttivo della Cgil ha di­
scusso Ieri sui lavori della re­
cente conferenza per lo svi­
luppo del'Mezzogiorno tenuta 
a Napoli, sulle decisioni del 
Direttivo della Federazione 
Cgil, Cisl,v UH che ha procla­
mato lo sciopero generale per 
il 12 gennaio e sulla lotta per 
un moderno sistema di sicu­
rezza sociale. - ' 

Sulla conferenza di Napoli, 
l'impegno per lo sciopero ge­
nerale, l'estensione del movi­
mento la relazione è stata te­
nuta dal segretario confedera­
le Aldo Giunti mentre sui pro­
blemi della sicurezza sociale 
ha parlato il segretario confe­
derale Silvano Verzelli. 

Dal lavori del direttivo che 
ha approvato a conclusione le 
due relazioni è scaturito un 
forte impegno di mobilitazio­
ne per lo sciopero generale 
che deve essere — ha afferma­
to Giunti — anche «un'occa­
sione di rafforzamento dell'u­
nità, di spinta alla partecipa­
zione, di arricchimento della 
linea generale e di una sua 
precisazione al livello locale». 

Giunti ha iniziato la rela­
zione con un giudizio comples­
sivo « nettamente positivo » 
dei lavori della Conferenza di 
Napoli malgrado si siano regi­
strati «elementi di incertez­
za, di contrasto, di difficoltà 
che non devono essere sotto­
valutati perché sono destinati 
ad operare ancora nel futu­
ro». Due fatti sono emersi 
dalla Conferenza e dai lavori 
del CD della Federazione Cgil, 
Cisl. UH: il primo è rappre­
sentato dalla approvazione 
della relazione e delle conclu­
sioni del quattro gruppi di 
lavoro come documenti che 
confermano e arricchiscono la 
linea politica della Federazio­
ne per imporre una nuova po­
litica economica. 

Il secondo punto di grande 

Ieri giornata di lotta e di informazione nelle aziende del gruppo 

A MARCHERÀ VASTA MOBILITAZIONE 
CONTRO I PIANI DELLA MONTEDISON 

Forti scioperi nei Petrolchimici di Alessandria e Ferrara — Assemblee ovunque — A 
Mestre con i chimici i metalmeccanici e i lavoratori delle ditte appaltatrici 

la 

Napoli: PENI 
fa saltare 

l'accordo per 
«Van Raalte» 

NAPOU, 14. 
Un'ulteriore conferma di co­

me la politica dell'ENI contra­
sti con gli obbiettivi di svi­
luppo del Mezzogiorno viene 
da un recente episodio che 
rimette in discussione il posto 
di lavoro di 250 lavoratrici. 

Un intervento dell'ente idro­
carburi. ha fatto saltare l'ac­
cordo tra la GEPI ed una in 
dustna napoletana, la «Covit». 
per rilevare la « Van Raalte. 
una fabbrica di abbigliamento 
liquidata dal padrone america 
no e da otto mesi occupata 
dalle maestranze 

L'ENI, infatti mentre erano 
in corso le trattative per il 
prrz/o della Van Raalte ha 
proposto al titolare della < Co 
vit » un accordo commerciale 
per " la costruzione di uno sta­
bilimento » Terni speciali/za 
to nella produzione di abbiglia­
mento Questo stabilimento do­
rrebbe produrre »ut!e le uni­
formi per i vari corpi mili­
tar» * 

• I sindacati provinciali ' han 
no chiesto un incontro al mini 
siero dell'Industria Le richie­
ste possono essere brevemente 
riassunte: innanzitutto che la 
GEPI assorba comunque le 
maestranze della Van Raalte o 
si studi la possibilità di co 
struire un nuovo stahilimen 
to Viene sollecitato anche un 
inter\ento della Regione 

Per responsabilità delle aziende di credito 

I BANCARI COSTRETTI 
A RAFFORZARE L'AZIONE 

L'intcrsinriaiaie dei oancari 
Cgil Osi e ti il ha pn* •ama «> 
4 ore ili Miopero «rinolalo pw»i 
il rinnovo del iwvratto (in et 
fcttuarsi con mortalità da «le 
adersi a lucilo loca Ir nei gior 
ni compresi tra il 18 e il 11 
dicembre prossimi I -indacali 
hanno anche confermato il pre 
cedente programma di sciope 
n proclamalo alla fine di no 
vemhre che prevede una gior 
nata di astensione dal lavoro 
la settimana fino ni 21 d'cem 
bre 

Lo rende no'.o un i-oniuniiH 
to sindacale in cui ->• ri c\u 
che • le az cnde di i red te con 
il loro ostinato ed rtsiurclu cuni 
portamento mo-.tr.ino di esM»re 
insensibili al cresi ente genera 
te disagio nel pae-»r tentando 
di arinosele sui bancari la re 
sponsahilità ciolla g.-aw -itua 
zione determinata inveì e rir.l 

I loro sostanziale rifiuto al ne 
goziito contrattuale». 

Circa i disagi che prmoihe 
rebbe questa nuova tornata di 
scioperi in particolare per 
iiuanio attiene al pagamento 
dola 13* e «Ielle pensioni per 
alcune categorie di pensionati 
negli ambienti sindacali dei 
bancari si afferma cne i sin 
dacali « sono disponibili ad csa 
m.nare caso per caso nelle va 
rie aziende bancarie la possici 
Ii:à di effettuare alcune opera 
z.oni in modo da alleviare nei 
limiti nel possibile e senza sna 
turare il «ignifugato dell'agita 
zione - i danni che verrebbero 
causati dallo >oopero » 

Gli ambienti sindacali -otto 
lineano però che le organ zza 
zioni dei lavoratori sono dispo 
sti a compiere queste opera 
zioni t solo se le aziende daran 
no la garanzia che non ver 
ranno compiuti altri tipi di 
operazioni qu.-Mi quelle com 
merciali. venendo a compro­
mettere la riuscita e l'incisivi­
tà dello sciopero». 

La giornata di lotta e di in­
formazione contro i piani di 
ristrutturazione della Monte-
dison, ha fatto registrare un 
notevole successo in particola­
re nelle aziende del settore 
chimico. Sciopero di 8 ore nel 
Petrolchimico di Alessandria 
(in risposta anche alle mi­
nacce della direzione contro 
i lavoratori) di due ore a 
Ferrara. Mantova. Terni. Brin­
disi ecc. Assemblee si sono 
svolte ovunque. A Milano la 
iniziativa ha investito decine 
di aziende. 

• • • 
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I problemi posti di fronte 
ai lavoratori dalle gravi deci­
sioni del CIPE su Montedison 
eiettore chimico e dal pesan­
te attaccò all'occupazione che 
si registra nella maggiore 
azienda chimica italiana, so 
no stati ai • centro di un'as­
semblea che si è svolta, que­
sta mattina, nel quadro della 
giornata di lotta nazionale del 
gruppo Montedison, nel ca­
pannone del Petrolchimico di 
Porto Marghera. 

Assieme ai lavoratori di tut­
te ie aziende chimiche erano 
presenti anche opera, metal 
meccanici e delle imprese Im 
pegnati in una azione provin­
ciale contro i licenziamenti. 
per il contratto, le riforme e 
l'occupazione L'azione, prò 
mossa unitanamente dai sin 
dacati si inserisce nel qua­
dro dell'iniziativa assunta a 
livello prov.nciale per porre 
i problemi dello sviluppo eco 
nomico d: Venezia Nel cor 
so della giornata di lotta, che 
ha v sto un'adesione compat 
ta. sostanzia:mente in tutte le 
aziende, questi temi sono sta­
ti affrontati anche nelle altre 
assemblee 

La soluzione-pasticcio propo­
sta per la Montedison. pei gli 
elementi di equivoco e di con 
traddittorieta che contiene, si 
configura come un pericolo 
grave non solo per i livelli oc­
cupazionali ma anche per Io 
sviluppo organico del settore 
e dell'azienda. 

Un'esemplificazione di que­
sta incredibile realtà che ii go 
verno d centrodestra e i suoi 
« programmatori » regalano a: 
lavoratori e al paa-e può ve 
ni re dalle prospett.ve previste 
per Porto Marghera che. oltre 
tutto, vier.e indicata come una 
zona « pnr Iegiata » Nelle Ve-
nsz.e part.colarmente a Porto 
Marghera. sono previsti inve 
stimenti pan a 350 miliardi 
che dovrebbero deternrnare. 
entro cinque ann.. un incre­
mento di occupazione rispetto 
ai valori attuali di 2 600 unità 

In effetti le cose già non 
vanno nel modo migliore Ne 
gli ultimi mesi, a Porto Mar­
ghera. la Montedison, attra­
verso le imnrese che controlla 
direttamente o indirettamen 
te, ha licenziato «preventiva­
mente* circa duemila operai 
Per gli altri 300 licenziamenti 
è stata preannunclata l'attua 
zione entro 1 mesi in corso 
I conti, quindi, non tornano 
più Fra cinque anni, anche 
se dovessero « congelarsi » le 
attuali decisioni e previsioni, a 
Porto Marghera nelle fabbri­
che ch'miche malgrado l'in-

•vestimento di 350 miliardi e 
la promessa di 2600 posti di 
lavoro, vi sarebbero 1500 oc­
cupati in meno 

Conclusa l'assemblea nazionale del CENFAC 

Impegno unitario 
per l'associazionismo 

in agricoltura 
Si sono conclusi a Roma 

1 lavori dell'assemblea dei di 
rettivi nazionali delle orga­
nizzazioni aderenti al Centro 
forme associative e coopera 
tive (CENFAC) indetta per 
compiere una verifica della 
politica fin qui svolta e per 
delineare meglio gli obietti­
vi da perseguire per un prò 
fondo rinnovamento dell'agri­
coltura italiana 
» Arvedo Forni, segretario 
nazionale della CGIL si è sof 
fermato sull'impegno della 
Confederazione oer la solu 
zione del p:ù ' gravi proble­
mi dell'agricoltura perche ciò 
è ind'soensable per una nuo 
va politica d sviluppo econo 
miro e sociale 

Silvio Meana. presidente 
della Lega nazionale delie eoo 
pera ti ve ha affermato l'im 
peano delle orzanizzazioni 
pol'tiche per la costruzione e 
io sv:lupoo di un sistema na 
zionale di forme associative 

Giuseppe Andreis delle 
ACL1 dichiarandosi d'accor­
do con le lmoostnz:oni del 
Cenfac ha sollecitato una ve 
rifica alla base, nelle zone 
agrarie per un diretto con 
fronto sui problemi concreti 
che contribuisca a rafforza­
re l'iniziativa unitaria dei con 
tadlni. r • 

L'on Attilio Esposto, presi­
dente dell'Alleanza nazionale 
del contadini ha riafferma­
to l'urgente necss tà di svi 
luopare il movimento associa­
tivo. quale strumento essen­
ziale per un effettivo potere 
contrattuale che d«*ve essere 
esercitato non soltanto ver 
so l'industra di trasforma 
zione e il mercato ma anche 
verso ì pubblici poteri a li 
vello rez'ona'e nazionale e 
comunitario 

Amedeo Rosati sezretarlo 
nazionale dell'Udì ha illu 
strato il crescente impegno 
della sua organizzaz one ner 
la rrarzzaz one della politica 
de. CFNF^C e più in «nera 
!e per a Targa re ed accrescere 
l'unità del movimento conta 
dino 

Valdo Magnani e Luciano 
Bernardini rispettivamente 
presidente e vice presidente 
della Associazione • nazio 
naie cooperative agri co 
le. hanno affermato che la 
battaglia per l'asscciazionl-
smo è essenzialmente politi­
ca Per affermare nell'agri­
coltura italiana la presenza di 
un sistema nazionale di forme 
associative e cooperative che 
operino nella produzione e 3ul 
mercato occorre Imporre una 
svolta agli attuali indirizzi di 
politica economica e sociale. 

Selvmo Bigi, vice presiden­
te dell'Alleanza nazionale dei 
contadini, al è soffermato sul 

problemi relativi alla politica 
agricola comunitaria, affer 
mando che le direttive com.u 
nitarie debbono conformarsi 
alla realtà della nostra agri­
coltura per aiutarla a supera 
re le sue arretratezze. 

li segretario generale del 
CENFAC. on Renato Ognl-
bene. concludendo i lavori del 
l'assemblea ha sottolineato lo 
apporto che il dibattito ha da 
to al chiarimento dei proble 
mi relativi alla soluzione del 
la crisi della nostra agricol 
tura che non deve essere più 
vista come un settore malato. 
da assistere perennemente. 
ma come una componente es 
senziale dello sviluppo eco 
remico e sociale del Paese 
Per questo il tema della agri­
coltura ha affermato Ognibe-
ne è al centro dello scontro 
sociale m atto nel Paese. 
scontro rhe vede imneznate > 
forze democrafche per im 
porre una diversa linea di 
sviluppo 

rilievo è rappresentato dal 
chiaro giudizio negativo e-
spresso sulla linea generale e 
sugli atteggiamenti concreti 
del governo e del padronato e 
la conseguente decisione di 
sciopero generale. Giunti ha 
rilevato che nel dibattito vi so­
no state pure «posizioni an­
tiche di cedimento anche se 
riproposte con la pretesa del­
l'attualità e della modernità ». 
SI è riferito in modo partico­
lare alle posizioni sostenute 
da Scalla «tese a rimettere 
in discussione tutta la strate­
gia del movimento sindacale », 
rilevando che esse sono rima­
ste isolate ma che «non pos­
sono essere sottovalutate ». 
« La battaglia delle forze uni­
tarie di tutto il movimento 
sindacale contro di esse — ha 
sostenuto il compagno Giunti 
— non può avere tentenna­
menti, pause, ricerca di dete­
riori compromessi». 

Il segretario confederale del­
la Cgil ha poi rilevato che la 
linea unitaria del sindacato 
si scontra «con le posizioni 
del padronato tese a ricalcare 
il vecchio meccanismo e con 
la politica del governo che è 
di pieno sostegno di tali posi­
zioni come dimostrano I suol 
atti concreti». Sulla politica e-
conomica e sociale del padro­
nato e del governo a Napoli 
è stato dato « un giudizio che 
ha reso possibile la proclama­
zione unitaria dello sciopero ». 
Giunti ha ribadito la posizio­
ne della Cgil espressa, a pro­
posito della data dello scio­
pero. alla riunione del Diretti­
vo della Federazione, sottoli­
neando che « non aver deciso 
per dicembre rischia di inde­
bolire la necessaria risposta 
al governo ». Questa valutazio­
ne — ha detto Giunti - non 
offusca il valore della deci­
sione unanimemente assunta 
che suoera le difficoltà e le 
resistenze registrate a settem­
bre (nella precedente riunio­
ne del direttivo della Federa­
zione - n.d.r.) ed offre allo 
stesso movimento in atto un 
importante momento di coor­
dinamento e di rilancio ». 

Giunti ha concluso sottoli­
neando la necessita di «esten­
dere ulteriormente la costru­
zione. al livello locale di ver­
tenze. di definire obiettivi, 
controparti ed azioni. Si trat­
ta di far questo comprenden­
do che il contenuto della no­
stra battaglia supera l'inte­
resse dei soli lavoratori, occu­
pati e no ed investe larghi 
strati di popolazione. Vi è per­
ciò la necessità di un ampio 
confronto e la possibilità di 
costruire con altre forze, in 
piena autonomia, obiettivi di 
riforma, di occupazione. 

H segretario confederale 
Verzelli ha affrontato i pro­
blemi della sicurezza sociale, 
dalla riforma sanitaria, ai trat­
tamenti pensionistici. all'Inps, 
ribadendo la necessità di 
creare un servizio sanitario 
nazionale che «superando nel 
modo più completo l'attualo 
sistema mutualistico, assorba 
in sé il complesso dei servizi 
per la difesa della salute sul 
piano preventivo, curativo e 
riabilitativo, per l'igiene am­
bientale e la ricerca sanita­
ria». Per quello che si riferi­
sce alle pensioni Verzelli ha 
rilevato la validità delle ri­
chieste del sindacato che già 
hanno formato oggetto di lun­
ghe trattative con il governo 
«senza approdare ad alcun ri­
sultato certo: unificazione dei 
minimi e loro elevazione fino 
a una cifra pari al 30 ̂  del sa­
larlo medio, agganciamento 
all'andamento del salario me­
dio. modifica delle norme In 
materia di invalidità, etc. Per 
l'Inps il sesretario confede­
rale della Cgil ha affermato 
che tale ente deve essere mes­
so in condizione di erogare le 
prestazioni nel modo più effi­
ciente. superando i limiti e le 
difficoltà in cui oggi è costret­
to ad onerare Vetrelli ha con­
cluso dicendo <» che la lotta 
ner un moderno sistema di si 
curezza sociale, sia nel suo; 
oh'pttiv "VM immediati =ia in 
quelli a più lungo termine, è 
destinata ad assumere un seni­
ore oiù marcato rilievo poli­
tico e sorlale » 

lAWh — Dei problemi re 
lativi ai rapporti fra sindaca 

ti e governo si è occupato il 
compagno Luciano Lama nel 
corso di Tribuna sindacale. E' 
stata posta al compagno Lama 
una domanda relativa all'at­
teggiamento che 11 sindacato 
assumerebbe di fronte ad un 
nuovo governo. «E1 evidente 
— ha risposto — che se cam­
bia il governo, cambia nella 
formula e nella politica. Se 
la posizione del governo cam­
bia nella politica, non può che 
cambiare anche la posizione 
del partiti e del movimento 
sindacale. Noi perché faccia­
mo sciopero Jl 12 di gennaio? 
Facciamo sciopero perché que­
sto governo ha assunto le po­
sizioni che conosciamo sul 
problemi dei fitti rustici, dei 
prezzi, della casa, delle pen­
sioni e cosi via. Se le posizio­
ni politiche del governo su 
queste questioni che sono la 
materia su cui si sviluppa la 
iniziativa del sindacato fosse­

ro diverse, sarebbe diversa la 
posizione del sindacato. Con 
un governo diverso, che faccia 
una politica diversa, il sinda­
cato non può che tener conto 
delle politiche concrete assun­
te dal nuovo governo, se ci 
fosse. In quel caso 11 sindaca­
to ragionerebbe in una situa­
zione diversa da quella di og­
gi e le sue posizioni, come 
sindacato, non potrebbero che 
essere coerenti con la situa­
zione nuova che si venisse a 
creare ». 

CISL - Si è riunito ieri 11 
Consiglio generale della Cisl 
che ha approvato all'unanimi­
tà la proposta contenuta nella 
relazione del segretario confe­
derale Baldini per la convoca­
zione del VII Congresso. Esso 

avrà luogo a Roma dal 18 al 
21 giugno. Si è poi discusso 
delle bozze di regolamento 
congressuale e della elezione 
del delegati. 

Per gli investimenti 

Incontro con TEGAM 
e i metalmeccanici 

• Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi un incontro tra la de­
legazione FLM e i rappresentan­
ti dell'EGAM per l'esame dei 
programmi di investimenti me­
talmeccanici dell'ente nel Mez­
zogiorno. L'incontro ha rappre­
sentato un primo momento di 
approfondimento delle caratteri­
stiche di tali programmi e dei 
problemi che ne derivano so 
prattutto per l'occupazione. Il 
confronto dovrà essere prose­
guito per entrare nel merito dei 
problemi che si pongono nelle 
regioni interessate dall'interven­
to EGAM. a partire da un 
prossimo incontro che si terrà 
verso la metà del prossimo 
mese di gennaio. 

In un comunicato la segrete­

ria FLM ribadisce l'apprezza 
mento positivo per la disponi­
bilità dimostrata dall'EGAM. 
contrariamente agli altri enti 
di gestione ORI. ENI ed EFIM). 
Con riferimento ai programmi 
esaminati, mette in evidenza 
che. nella misura in cui que 
sti si configurano in termini 
sufficientemente certi (come per 
le acciaierie del Tirreno e per 
la Tecnocogne). richiedono tut­
tavia un supplemento di inda 
gine. 

Una attenzione particolare ed 
esami specifici — prosegue la 
nota — vanno dedicati ai prò 
blemi aperti nei territori inte­
ressati e, con priorità assolu 
ta. alla situazione della Sarde 
gna e della Calabria. 

Sui problemi di riforma 

della Pubblica Amministrazione 

Attacco governativo 
alle funzioni 

del Parlamento 
La commissione Interni e Af­

fari Costituzionali del Senato, 
quando si riunirà per ripren­
dere la discussione sul dise­
gno di legge con cui il go­
verno chiede la proroga della 
delega per la riforma della pub­
blica amministrazione, avrà la 
sorpresa di trovarsi di fronte 
ad una enorme massa di emen­
damenti che stravolgono i con­
tenuti della delega. 

Dopo le critiche, dure, susci­
tate dallo scandaloso decreto 
sull'alta dirigenza e i rilievi 
della Corte dei Conti sull'uso 

Convocati 
dal governo 
gli statali 

Il governo ha convocalo per 
lunedi 11 le segreterìe confe­
derali della CGIL-CISL-UIL • 
quelle delle Federatateli di ca­
tegoria p«r l'esame della verten­
za, in atto ormai da diversi 
mesi, sulla piattaforma rivendi-
estiva e la riforma della Pub­
blica amministrazione. 

La convocazione — fatta dal 
ministro per la riforma buro­
cratica sen. Cava — giunge in 
un momento in cui la categorìa 
svolge un Intenso programma di 
scioperi articoliti a livello re­
gionale. Ieri si sono astenuti I 
lavoratori statali del Lazio. Og­
gi l'azione investirà le regioni 

I meridionali. 

IN DISCUSSIONE LE RIVENDICAZIONI QUALIFICANTI 

Edili : per il contratto oggi 
le parti in riunione plenaria 
Questa 'mattina riprendono 

le trattative a delegazioni 
complete per il rinnovo del 
contratto degli edili mentre 
nei giorni scurii si è riunita 
la commissione - formata da 
rappresentanti dei sindacati e 
dei costruttori che ha preso 
in esame (senza peraltro giun 
gere a soluzioni definitive) i 
problemi relativi al lavoro 
discontinuo, ai lavori disagia 
ti. al lavoro in galleria, al 
l'armamento ferroviario. 

La Federazione dei lavora­
tori delle costruzioni — infor­
ma una nota sindacale — si 
attende che dalla prossima ses­
sione di trattative emerga con 
certezza la volontà politica di 
ANCE e Intersind di giun 
gere al rinnovo entro i tem­
pi della scadenza contrattua 
le; volontà politica che fino 
ad oggi non si è manifestata 
né sotto il profilo dei conte 
nuli né tanto meno in rappor 
to alla posizione complessiva 
dei padroni sugli aspetti più 
generali della vertenza. 

Le assemblee della catego 
ria che si sono tenute in que­
sti giorni hanno riconfermato 
la decisione dei lavoratori di 
rinnovare positivamente U 
contratto nei tempi previsti. 
ma hanno anche messo in lu 
ce che la lolla della catego 
ria è in grado di svilupparsi 
per continuità e carattere e 
con tutu i collegamenti -che 
appariranno opportuni per 
quanto sarà reso necessario 
da possibili ulteriori atteggia­
menti dilatori di ANCE e In 
tersind. 
- L'eventuale tentativo dei co­

struttori di spostare ancora 
nel tempo il punto di svolta 
della vertenza apparirebbe 
per altro chiaramente, e non 
solo a giudizio dei sindacati 
dei lavoratori, ma anche di 
fronte all'opinione pubblica e 
a chi ad alto livello fa mostra 
da tempo di considerare la 
vertenza degli edili vicina alla 
conclusione positiva, come un 
atto di totale irresponsabilità 
politica. 

' Ieri intanto si è riunito il 
direttivo dell'ANCE per un 
esame dei problemi edili e 

?uelli dei rinnovi contrattuali. 
costruttori pigiando ancora 

sul tasto della «persistenza 
del grave stato di crisi dell'in­
dustria edilizia » che condizio­
nerebbe « pesantemente la ca­
pacità di formulare previsioni 
operative per il futuro ». espri­
mono la « piena fiducia nell'o­
perato delta presidenza e del­
l'associazione » per l'azione 
svolta e nel dare mandato 
di proseguire le trattative con 
i sindacati la Invitano «a te­
nere costantemente presenti 
le attuali difficolta». 

Ma ! costruttori scoprono 
ancora una volta le carte 
quando invitano «a valutare 
attentamente la tempestività 
e la portata dei provvedimen­
ti per l'edilizia in corso di ap­
provazione o preannunciati 
dal governo a. Cioè, vogliono I 
soldi, vogliono le garanzie e, 
solo a queste condizioni, pos­
sono eventualmente prendere 
in considerazione le richieste 
dei lavoratori. Una logica tut­
ta padronale, che ! lavoratori 
respingono tenacemente. 

distorto della delega ormai sca 
duta per responsabilità governa 
tiva. il gruppo comunista — si 
ricorderà — ha sostenuto la 
illegittimità del decreto per i 
superburocrati e la inaccettabi­
lità di una nuova delega al go­
verno. 

e Le Camere — ci ha dich a-
rato il compagno Maffioletti — 
avevano conferito nel 1970 una 
delega al governo per riordinare 
e riformare, in base a precisi 
criteri direttivi, l'apparato del­
lo Stato, in armonia con il tra­
sferimento alle Regioni dei po­
teri indicati dalla Costituzione 
e già svolti dall'amministrazio­
ne centrale. In particolare do 
veva essere attuato un disegno 
di riduzione e di riqualificazione 
dei ministeri, di riordino per 
materie omogenee delle attuali 
strutture burocratiche. Soltan 
to dopo una ristrutturazione di 
tal genere il governo poteva. 
e doveva procedere alla defini 
zione di un quadro dirigenziale 
selezionato in base alle funzio­
ni. regolato sui principi della 
responsabilità e della revoca 
biiità del funzonan'OK 

Il governo, invece — sottoli­
nea Maffioletti — ha sconvolto 
i principi stessi e dettati dalla 
legge delega, ha lasciato scade 
re i termini di legge senza at­
tuare la riforma dei ministeri. 
favorendo tutte le resistenze 
conservatrici rivolte a reinte­
grare ed a ricostruire privilegi. 
peso e strutture dell'apparato 
centralizzato dello Stato, e giun 
gendo a varare il decreto sui 
l'alta dirigenza fino ad assu 
mere la pesante responsabili 
tà della sua registrazione con 
riserva, di cui dovrà risponde 
re dinanzi al Parlamento». 

Gli emendamenti presentati 
dai democristiani alla legge di 
de'ega. apnoggiati dal governo 
mirano infatti ad estendere il 
potere dell'escutivi) a legife­
rare — in sostituzione del Par­
lamento — non solo aH'amnv-
nistrazione statale, ma anche 
al campo delle aziende auto­
nome. Con formulazioni generi­
che e inaccettabili, i democri­
stiani. con i loro emendamenti. 
vogliono mediante delega, con 
sentire al governo di creare 
nuove aziende autonome, di rior­
dinare il sistema dei controlli 
della Corte dei conti. (la stes­
sa che ha bocciato il decreto 
sui burocrati)) della Rag ore­
ria generale e delle norme sul­
la contabilità delio Stato, sen 
za neppure precisare adeguati 
criteri direttivi. 

< Ci batteremo a fondo — a 
ha dichiarato ancora Mafflolet-
ti —. in commissione e in aela. 
per impedire che passi non sol­
tanto una delega al governo 
— sempre più improponibi> 
per gli abusi e le inadempienze 
gravissime del governo Andreot­
ti. — ma una linea cosi peri­
colosa e grave di contronfor 
ma. quale quella proposta dai 
senatori de su ispirazione del go 
v*rno una linfa ."s« ** r>*r 
obiettivo di dare «pieni poteri» 
all'esecutivo, come n sostanzi 
ci viene proposto in modo prò 
vocatorio, con l'ulter.ore am 
plia mento delle materie de!e 
gabilì. Siamo certi li oornspon 
dere con ciò alle esigenze, in 
differibili ormai con l'avventò 
delle Regioni, di un profonda 
rinnovamento e decentramento 
dell'ordinamento de'h Stato. 
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